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(??) P aS- l 6g' Se l’AutOri non avene ftampato (Re-rum Italicar. torri. 3.) Anafialìo Bibliotecario , 
farebbe eia (offrite il fuo abbagliamento : ma avendolo Campato, e villo nella vita di S. Smeilro 
la G recia  , 1* Egitto  , 1' Affrica , c le altre quattro Provincie colla fola diverlità ? che preffo Anaiìa- 
£0 Si legge delle Provincie d’ Oriente 1J Eufratenfe, e preffo Liutprando la Mefopotamia ; le altre tre 
¡quelli le nomina Giudea , -Verjìa , e Babilonia , e in loro luogo li leggon o preilo Analiaiiotre Città 
infìgni Antiochia  , Aìcjfandria , e Tiro : lenza poterli diciferar l'enigma , perchò tanto confultò l’Ar- 
«phiviochi fcriiTè la. Vita di S. Silveltro , quanto Liutprando che accenna le Donazioni ivi efiiìenti. 
N o n  o c c o r r e v a  dunque f a r  le maraviglie : ciafcuno nomina fette Provincie per divifare i Patrimo­
ni delle Provincie Orientali , e V & c .  pollo dall’ Autore , è fovverchio , perchè Liutprando non fa 
menzione d’ altra Provincia. Dice bensì in prova delle lette nominate, ut ipfius teftantur p r iv ile ­
g ia  , qua: penes n o s f  unt .
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( s 6) f aS- Nel Diploma di Lodovico P i o , del quale diffi nella Prefazic*ie al tomo z. di quell’ 

opera, non eifervi Documento più veridico tra gli antichi, dopo efferfi mentovati varj titoli de’ 
Domi 11 j Pontilicj, e additate le Donazioni fpontanee de’ due Re Franchi a diftinzione delle Solen­
n i,  c concertate col Pontefice; diitinguonli altresì replicatamente da i Patrimoni i cenfi , eie  
peniioni : Pro v in cia s , C iv ita tes  , TJrbes , &  Oppida  , C afiella  , Territorio. , &  Patrimonio , atque 
Infulas , C en fufque, &  Penfiones E fctefia  B. Vetri Apoftoli . Più rillretto, e più adattato a’ tempi 
fuo-i Liutprando nel luogo citato dice all’ Imp. Greco : Sane quidquid in I t a l ia , [e d  in Saxo- 
r.ia. , B a joa ria , omnibus Dom ini mei Regnis efi , quod ad Apofiolorum ■ eatorum Ecclefiam  re fp ic it  , 
S S . Apofiolorum Vicario c o n t id it . Et f i  efi ut Dom inus mens e x  his omnibus C iv ita te s  , Villas , M i-  
i i t e s , aut Eamiliam o b tin eat, Deum  n eg a v i. Colle quali parole accenna il Diploma ¿ ’ Ottone , e 
ia puntuale oflèrvanza del medefimo. Adunque non hanno qui luogo i livelli; ed impropria è la 
comparazione del Patrimonio dell’ lllria : perchè lo ammmillrava al tempo di S. Gregorio un 
Isotaro, come gli altri Patrimoni , e le penifbm di eifo entravano tra’ vari generi di rendite, che 
ii'traevano da’ Patrimoni, come apprendefi da varie lettere dal medefimo S. Gregorio , e fpecial- 
xnente dalla i i .  del lib . 9. e 4 6. del lib . 10. nelle quali difpone del danaro, e dell’ argento , che 
doveano pagare i Cherici del Patrimonio di Liguria.

( i 7) pog. ¡v i. Nella più volte citata Appendice pag. 114. e fe g g . N vendicai quelli confini allo 
Stato Ecclefialtico , includendovi le Provincie di Dominio Pontificio, e le Tributarie . La con- 
clufione dell’ Autore, che infermato a morte non potè profeguire il Compendio di quella, e 
delia leguente Diilertazione , è coerente alle opinioni divulgate da lui in tante Scritture , alle 
quali fu ampiamente , e dottamente rifpofto d’ai celebre Monfignor Fontanini , e da altri : ma 
non s’ accorda col vero, come fia palefe da ciò che dirò nelle feguenti note, e lo è già dal fin 
«juì detto.

(38) pag. 367. Falfiifimo . Roma e il Ducato fi poffedeva da’ Romani Pontefici, o come Capi  
della fanta Repubblica, o come Principi aflbluti per confenfo de’ Popoli ( il che realmente non 
è chiaro a noi poiieri ) fin da’ tempi diGregorio 11. Perciò Pippino a m p lifica v it, come dice la^ce- 
iebre Ifcrizione di Ravenna , il Dominio temporale de’ Papi , non ofando d’ includere nella fua  
Donazione un palmo di terreno del Ducato Romano. Carlo Magno anch’ eifo aggiunfe altre Do­
nazioni attorno al Ducato ; ma nulla inferì nella Donazione di quel che era di più antico di­
ritto della Chiefa Romana . Finalmente Lodovico Pio per compiacere al Romano Pontefice ram- 
rnafsò nel fuo Diploma , o Patto di conferma , qualunque Titolo di Dominio fpettante alla 
S. Sede , nel che fu imitato da tutti i Succeifori . E per quello che riguarda Roma col fuo Du­
c a t o , fi efprefle a chiare note : S icu t a pradecejjbribus vefiris ufque nunc in vefira potefiate , (y  
dition e te n u ifiis , &  d ifp o fu ifiis . Quella importante verità colta da tutti gli Autori citati dal 
Continuutor del Compendio ; il quale molto bene fi protetta di non faper la natura del Dominio; 
perchè 1* appoggia a fondamenti talli, ed è chimerico il difeorfo, che vi fa fopra. In elio rile­
vai quattro falfità ( Giornale 1751. pag. 3 53, e fe g . j che qui le tralafcio come meno confiderabili 
d ’ alcune .altre , che noterò.

(39) P aS- *v *' Tutto il (figliente difeorfo., nel quale S. Gregorio VII. ottiene un carattere affai" 
difdicevole al fuo operato, non eflendo poi tanto gran male il fuggettare a lieve tributo i_Mo- 
naflerj, che fi procacciarono con fuppliche 1’ Efenzione ; tutto c i ò , torno a dire s’ appoggia al 
falfo fondamento di quelle parole d’ Innocenzo 111. Le dette parole non fi riferifeono a cenfi o 
tributi : riguardano bensì le oblazioni, c h e a  que’ tempi facevanlì copiofe , e frequenti all’ aitar 
della Confeffione di S. Pietro , tre parti delle quali appartenevano alla Camera Pontificia. Veg- 
gafi Bullar. Vatic. ( to. T .p o g . 96. 115. 171. 316. 341. e oltre a conofcerfi la fallirà del fonda* 
mento di tutto quello difeorfo, s’ ammirerà la gran devozione de’ noltri Maggiori, coninoltra 
confufione . Veggafi ancora il Giornale del 1751. nel luogo citato . ( 4 °  )
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